Lezione 5 (25/10/12)

Gli studenti hanno analizzato il secondo brano a p. 87 del libro di testo (“Quello che mi ha stupito di più è che durante tutto il balletto …”) con le consuete modalità ed obiettivi.  I marcatori lessicali percettivi/cognitivi nel brano sono, nell’ordine della loro comparsa, “credo”, “ho pensato”, “penso”; per quanto concerne l’incertezza, c’è un solo marcatore lessicale (“forse”)  e due morfosintattici (i congiuntivi”fosse” e “abbiano avuto”, dipendenti dal verbo “pensare”). Non c’è nessun marcatore lessicale di certezza, solo marcatori morfosintattici (frasi dichiarative all’indicativo).

   Z ha chiesto di focalizzarsi sulla frase “durante tutto il balletto aveva nella mano destra una palla di plastica, credo, che faceva muovere in maniera molto veloce senza spostarla mai dalla mano”, in particolare sul verbo “credo” che si trova tra due virgole ed è quindi usato in maniera “parentetica”.  Quali parole sono influenzate da “,credo,” in questa frase? In altri termini, l’incertezza dell’autore comunicata dal verbo “credere” a cosa si riferisce, qual è il suo “ambito”, il suo “dominio”, la sua “portata” (in inglese “scope”)? Lo studente a casa può dare la sua risposta, prima di leggere il seguito.

    La maggior parte degli studenti sostiene che l’incertezza riguarda “di plastica”, una minoranza sostiene che riguarda anche il resto della frase, cioè “che faceva muovere in maniera molto veloce senza spostarla mai dalla mano”.

   Z chiede agli studenti di formulare  esempi di frasi in cui “credo” è usato in modo parentetico, a metà o alla fine o in altre possibili parti di una frase e di chiedersi quali siano le parole dominate da “credo”.

     Il successivo esercizio riguarda l’avverbio “forse” nell’ultima frase del brano e la sua funzione pragmatica (l’autore fa un’ipotesi sulle intenzioni/obiettivi  della ballerina). Z invita poi gli studenti a formulare esempi di frasi che contengano “forse”: alcune di queste frasi devono avere come soggetto l’io (o il noi), altre il tu (o il voi), altre ancora la terza persona, singolare o plurale (lui, loro ecc.). E’ chiaro che nelle frasi il cui soggetto è l’io il “forse” si riferisce all’io, cioè il dubbio, l’incertezza ecc. sono di chi parla. Negli altri due tipi di frasi il “forse” si riferisce, rispettivamente,  al tu/voi e al lui/loro? Cioè l’incertezza, il dubbio ecc. sono del “tu” (ascoltatore/lettore) e di “lui/loro” ? ad esempio, nella frase “Piero forse è partito” (o “partirà” o “sta partendo”) di chi è l’incertezza, di Piero o del parlante?

  L’avverbio “forse”, come gli altri avverbi di questo tipo (“probabilmente”, “sicuramente” ecc.), contrariamente ad altri tipi di avverbi (“Piero è partito velocemente”), hanno la particolarità di far riferimento  all’incertezza del parlante/scrittore nel momento della comunicazione, nel Qui e Ora in cui il parlante/scrittore  comunica con l’ascoltatore/lettore, cioè all’incertezza dell’io che sta parlando/scrivendo, anche quando si trovano in frasi il cui soggetto non è la prima persona (io/noi) ma la seconda o la terza. Quindi, riferimento all’io del parlante/scrivente e al Qui e Ora della comunicazione (presente, cioè simultaneo al momento della comunicazione).

     Z invita gli studenti a trovare esempi di frasi che smentiscono quanto è stato appena detto, cioè  esempi di frasi in cui il ”forse” riguarda un dubbio di una seconda o terza persona, ossia l’ascoltatore (tu) o una terza persona (Piero). Rimanendo nell’esempio di cui sopra (“Piero forse partirà”), troviamo una frase in cui il “forse” faccia riferimento a Piero, cioè in cui è Piero ad essere incerto se partire o no.

 

Lo studente a casa pensi a possibili frasi. La risposta forse alla prossima puntata.

 

